
 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
 

O Padre, che ci hai liberati dal peccato e ci hai donato la dignità di figli adottivi, guar-
da con benevolenza la tua famiglia, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera 
libertà e l’eredità eterna. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
 

 

Gesù, ripeti anche per me il gesto di guarigione operato per il sordomuto,  
perché, ascoltando la Tua Parola, possa proclamare con fede le Tue meraviglie. 

.  LA BUONA NOTIZIA DELLA SALVEZZA  .  
 
 

Il Vangelo, che significa Buona Notizia, proclama che  
il Regno dei cieli è prossimo ad instaurarsi sulla terra, 
attraverso la morte e resurrezione di Gesù e attraverso 
il dono dello Spirito Santo, che nel Battesimo ci innesta 
all’umanità di Gesù e ci fa vivere nella comunione    
d’amore con Dio e, in essa, anche tra di noi. 

Gesù è venuto a portare la salvezza integrale      
dell’uomo: egli non ha guarito tutto e tutti, però ha    
mostrato di avere il dominio sulle malattie come sulla 
morte, che saranno vinte totalmente nella terra nuova. 

La guarigione del sordomuto ci mostra quanto avviene 
nella vita spirituale: l’uomo che accoglie la parola diven-
ta capace di testimoniare con la parola, ma anche con 
la vita, la salvezza che egli ha accolto nel suo cuore. 

Questo significato è presente nel Sacramento del   
Battesimo, attraverso uno dei suoi segni esplicativi. 

                                         don Tommaso Boca, fmsn 
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   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

LA MEMORIA, PARTE INTEGRANTE DELLA PRUDENZA 
 

   Le virtù umane sono ricondotte alle virtù cardinali come parti integranti, 
soggettive e potenziali; una della virtù integranti della prudenza, da mettersi 
in esercizio per la conoscenza dell’azione da compiere, è la memoria. 
   Per tale conoscenza l’uomo non può essere guidato da quanto è vero in 
senso assoluto ma da ciò che è vero nella maggior parte dei casi e ciò  
risulta dall’esperienza, e questa nasce da una somma di ricordi. 
   Questa capacità mnemonica va sviluppata rivestendo le cose da ricorda-
re con immagini corporee, adatte e straordinarie; viene ancora favorita   
dalla disposizione ordinata di questi ricordi nel proprio pensiero, dallo studio 
e dall’affetto nei loro riguardi; dalla loro frequente meditazione.  

Cfr. Summa Theologiae II-II, q. 49, a. 1 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   GLI EFFETTI DELLO SPIRITO SANTO NEL BATTESIMO DI GESÙ 
 

  … Nel Giordano Dio Padre ha “unto di Spirito Santo”, cioè ha consacrato Gesù 
come Re, Profeta e Sacerdote. Infatti, con olio profumato venivano unti nell’Antico 
Testamento i re, i profeti e i sacerdoti. Nel caso di Cristo, al posto dell’olio fisico, 
c’è l’olio spirituale che è lo Spirito Santo, al posto del simbolo c’è la realtà: c’è lo 
Spirito stesso che scende su Gesù. 

Gesù era pieno di Spirito Santo fin dal primo istante della sua Incarnazione.  
Quella però era una “grazia personale”, incomunicabile; ora, invece, con          
questa unzione, riceve la pienezza del dono dello Spirito ma per la sua missione 
che, come capo, comunicherà al suo corpo che è la Chiesa, e a ognuno di noi. Per 
questo la Chiesa è il nuovo “popolo regale, popolo profetico, popolo sacerdotale”. 

Il termine ebraico “Messia” e quello corrispondente in greco “Cristo” - Christós -, 
entrambi riferiti a Gesù, significano “unto” ... 

Cfr. Francesco - Udienza Generale, 21 agosto 2024 
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LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA                                Is 35,4-7a   

Dal libro del profeta Isaia  

   Dite agli smarriti di cuore: «Coraggio, non temete! Ecco il 
vostro Dio, giunge la vendetta, la ricompensa divina. 
Egli viene a salvarvi». 
   Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli 
orecchi dei sordi. Allora lo zoppo salterà come un cervo, gri-
derà di gioia la lingua del muto, perché scaturiranno acque nel 
deserto, scorreranno torrenti nella steppa. La terra bruciata 
diventerà una palude, il suolo riarso sorgenti d’acqua. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 145 (146)    

R.  Loda il Signore, anima mia.                                                                   

Colui che cammina senza colpa, 
pratica la giustizia 
e dice la verità che ha nel cuore, 
non sparge calunnie con la sua lingua. R.    
 

Non fa danno al suo prossimo 
e non lancia insulti al suo vicino. 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore. R.   
 

Non presta il suo denaro a usura 
e non accetta doni contro l’innocente. 
Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre. R.   
 
 

SECONDA LETTURA                              Gc 2,1-5   

Dalla lettera di san Giacomo apostolo  

   Fratelli miei, la vostra fede nel Signore nostro Gesù Cristo, 
Signore della gloria, sia immune da favoritismi personali. 
Supponiamo che, in una delle vostre riunioni, entri qualcuno 
con un anello d’oro al dito, vestito lussuosamente, ed entri 
anche un povero con un vestito logoro. Se guardate colui che 
è vestito lussuosamente e gli dite: «Tu siediti qui, comoda-
mente», e al povero dite: «Tu mettiti là, in piedi», oppure: 
«Siediti qui ai piedi del mio sgabello», non fate forse          
discriminazioni e non siete giudici dai giudizi perversi? 
Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non ha forse scelto i     

poveri agli occhi del mondo, che sono ricchi nella fede ed eredi del Regno, promesso 
a quelli che lo amano?  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
   
CANTO AL VANGELO                            Cfr. Matteo 4,23  

Alleluia, alleluia.  
Gesù annunciava il vangelo del Regno 
e guariva ogni sorta di malattie e infermità nel popolo.  
Alleluia. 

VANGELO                                             Mc 7,31-37  

Dal Vangelo secondo Marco. A - Gloria a te, o Signore   

    In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, 
passando per Sidòne, venne verso il mare di     
Galilea in pieno territorio della Decàpoli. 
   Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di 
imporgli la mano. Lo prese in disparte, lontano   
dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la 
saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il 
cielo, emise un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: 
«Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi,          
si sciolse il nodo della sua lingua e parlava        
correttamente. 
   E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più 
egli lo proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni di 
stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa 

udire i sordi e fa parlare i muti!».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  

LITURGIA EUCARISTICA  

ORAZIONE SULLE OFFERTE  

 

    O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questi 
santi misteri la giusta adorazione per la tua grandezza, e si rafforzino la fedeltà e la 
concordia dei tuoi figli. 

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

PREGHIERA DEL SIGNORE  

   Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo  regno, sia  
fatta la tua volontà, come in cielo cosi in terra.    

 Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi    
li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal   
male. 
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  

   O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, 
per questi grandi doni del tuo amato Figlio aiutaci a progredire costantemente nella 
fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. A - Amen. 
 
      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                                    


